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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

Legge regionale 4 aprile 2013, n. 4
Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia 

-

turismo.
Il Consiglio regionale
Il Presidente della Regione

medi
ancio 
die im

cio de

one
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Art. 1
1.

-

tramite gli incentivi previsti dal titolo II e la revisione normativa prevista dal titolo III, dal titolo IV e dal 
titolo V della presente legge.

Art. 2
1.

-

2. -

Ar

ti
tramite gl
titolo
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la costituzione di contratti di rete, secondo la disciplina del capo III.

Art. 3 azioni per una politica a favore delle PMI
1. 

-

-

-

2. -

-

Art. 4 consultazione
1.

2. La politica di consultazione della Regione in materia di imprese si fonda sul confronto con le associa-

artigianato e agricoltura, direttamente o mediante forme di apparentamento e con associazioni regio-
nali di categoria aderenti a organizzazioni rappresentative e riconosciute a livello nazionale e, ove ne 

3. In particolare la Regione, per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, valorizza il ruolo delle 
associazioni di rappresentanza delle imprese e dei loro organismi operativi.

Art. 5
1.

-

-
-

-

-

-

ioni di ra

a ader

la Reg

coltura, diret
erenti a

tazion

et

one della ulta
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-
ne di siti produttivi, i programmi di penetrazione commerciale per settore o paese per le aggregazioni 

-
cati, il riposizionamento competitivo, la differenziazione, la valorizzazione dei punti di forza, il reengine-

-

-

-

-

Art. 6 delega di funzioni
1. -

2. -
-

nale alle attività produttive.
3. -

4. -

5.
sono stabilite nella convenzione di cui al comma 2.

Art. 7 interventi a favore della competitività delle PMI
1. -

Art. 8
1. -
torio regionale.

Art. 9
1.

Ar

t. 7 in
1.
nte

sono stabi

tà proroduttiv

onii

izzazione 

aese per l
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Art. 10 regolamento di attuazione
1.

concessione e di erogazione degli incentivi e i settori ammissibili ai singoli contributi.
2.

Art. 11 procedimento
1.
approvato con decreto del Direttore centrale delle attività produttive, e sono corredate della documen-

2. Gli incentivi previsti dal presente capo sono concessi alle PMI con procedimento valutativo a sportello, 

3.

4.

Art. 12
1.

-

2. 

Art. 13 interventi per il supporto alle reti di impresa
1.

aggregazione in rete, secondo la disciplina del presente capo.

Art. 14 regime di aiuto
1. Gli incentivi per le iniziative di cui al presente capo sono concessi nel rispetto della normativa comu-

2. Gli incentivi sono cumulabili con ulteriori misure di incentivazione comunitarie, regionali e nazionali in 
-

sostenuta.

Art. 15 regolamento di attuazione
1.

concessione e di erogazione degli incentivi e le spese ammissibili.

Art. 16
1. -

2.
regionale.
3.
sono ammissibili senza limitazioni di settore o attività.
4.

Ar

rt. 
1.

sost

15 re

 Gli i

enut

nc

li incentivi

me di
entivi per

rete, se

per il ssu

le PMI con

oduttive, e 

ibuti.
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5. Gli incentivi sono destinati a ciascuna delle imprese partecipanti al progetto di aggregazione in rela-

Art. 17 fasi progettuali
1.

Art. 18 fase propedeutica del progetto di aggregazione
1. La fase propedeutica dei progetti di aggregazione, promossa e realizzata tramite le associazioni di cui 

-

2. La fase propedeutica dei progetti di aggregazione prevede la partecipazione di almeno un rappresen-

3.

Art. 19 fase di predisposizione del progetto di aggregazione
1.

2.

-

Art. 20 fase di realizzazione del progetto di aggregazione
1.

Art. 21 limiti di spesa e incentivo
1. -

2.

di 150.000 euro.
3.
euro.
4. 

-

Art. 22 premialità alle imprese in rete
1.

-

1.

2.

21 limi

asse di re

pprogett

vede la pa

zzata tram
one

one in rel
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ve in essere nei settori di competenza delle attività produttive.

Art. 23
1. 

-

Art. 24
1. -

Art. 25
1.

Art. 26
1.

Art. 27
1.

-

-

Art. 28
1.

-

-

-

1.
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Art. 29
1.

Art. 30
1. 

Art. 31
1.

-

Art. 32 -

1.

Art. 33
1.

elettromeccanici per uso estetico di cui al comma 2, in conformità alle disposizioni di cui al regolamento 

-

Art. 34
1.

-

AAr

elettr
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Art. 35
1.

Art. 36
1.

-

Art. 37
1.

Art. 38
1. -

Art. 39
1.

-
-

2.

3. -

4.

5.

2.
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Art. 40
1. 

Art. 41
1.

Art. 42
1.

-

2.

Art. 43
1.

-

2.

e del capitolo 9335 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 

3. -

Art. 44
1. 

-

Art.

e del ca to
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-

-

Art. 45
1.

-
mente attività di produzione, organizzazione, intermediazione di viaggi e soggiorni e ogni altra forma di 

al pubblico, in conformità ai principi in materia di tutela del consumatore di cui al decreto legislativo 

Art. 46
1.

-

-

materia 

ne, intermed
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-

-

-

Art. 47
1.

professione di direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo conseguita con le modalità indicate nel 

-

direttore tecnico.
-

nuità ed esclusività.

-

Art. 48
1.

-

Art. 49
1. 

nuit

dirett

sione di
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-

Art. 50
1.

-

-

Art. 51
1.

-

-

Art. 52
1.

-

di agenzia di viaggio e turismo ovvero privi di distinzioni in caso di svolgimento di altre attività ai sensi 

a 6.000 euro.

amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 6.000 euro.

-

igiene e sanità pubblica.

sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 6.000 euro.

amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 6.000 euro.

amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 3.000 euro e in caso di mancata riapertura nei termini previsti, 

-

am

6.000 

mini

genzia

euro.

ia di viaggi



22 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 aprile 2013 15

-
nistrativa pecuniaria da 500 euro a 1.500 euro.
12. In caso di recidiva le sanzioni amministrative pecuniarie sono raddoppiate nella loro misura minima 

Art. 53
1.

-

Art. 54
1.

 nella loro 
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-

-

-

-

-

-

Art. 55
1.

-

Art. 56
1.

-

-

-

-

-
-

Art. 57
1.
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-

Art. 58
1.

-
smo accessibile, del turismo giovanile e didattico-naturalistico e della più ampia fruizione del patrimonio 

-

operanti sul territorio regionale.

Art. 59
1.

-

-

Art. 60
1.

-

e con un massimo di otto posti letto, avvalendosi della normale organizzazione familiare, privilegiando 

Art. 61
1.

e con un

 della più
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costruzione.
-

sposizioni vigenti in materia.
-
-

Art. 62
1.

-

Art. 63
1.

Art. 64
1. -

Art. 65
1.

-

Art. 66
1.

-

-

Art. 67
1.

dal medesimo ente.
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Art. 68
1.

Art. 69
1.
soppresse.

Art. 70
1.

Art. 71
1.

-

Art. 72
1.

Art. 73
1.

-

-

novanta.
-
-

inferiore a sette giorni e non superiore a novanta giorni.

da 250 euro a 1.000 euro.

6. In caso di recidiva le sanzioni amministrative pecuniarie sono raddoppiate nella loro misura minima e 

Art. 74
1.

da

inferiore 
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Art. 75
1.

-

-

-

-

-
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-

Art. 76
1.

-

ciascuno dei servizi offerti. È fatto obbligo al noleggiatore di imbarcazioni e natanti in genere di esporre 

Art. 77
1.

-

euro.
4. In caso di recidiva le sanzioni amministrative pecuniarie sono raddoppiate nella loro misura minima e 

tre a centottanta giorni.
-

Art. 78
1.

Art. 79
1.

-

-
-

-

A

Art. 

Ar

78

mmin pecu

on natant
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Art. 80
1.

Art. 81
1.

Art. 82
1.

1. In sede di prima applicazione delle disposizioni relative al registro degli istruttori accreditati di cui 

-
vità formativa come istruttori in almeno un corso per soccorritori, pattugliatori o coordinatori di stazione 

Art. 83
1.

-

Art. 84
1.
sono soppresse.

Art. 85
1.

-

Art. 86

1.

Art. 87
1. -

-

rt. 86

per soccccorrito

ve al regi
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Art. 88
1. -

-

Art. 89
1.

Art. 90 rendicontazione di misure contributive complesse
1.

Art. 91
1. -

Art. 92 clausola valutativa
1.

2. -

Art. 93
1.

nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 

2.

nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 

3.

-

4. -

. 9
1.

93

aluutati

tributiv
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5.

bilancio 1.5.2.1033 e dal capitolo 9249 del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 

Art. 94 abrogazioni
1. -

-

-

2.

Art. 95 entrata in vigore
1.

NOTE
Avvertenza

Note all’articolo 1

Art. 4

ntrrata in

-2015 e dedel bi
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Art. 10

Nota all’articolo 3

Art. 25

2. -

-

Note all’articolo 5

Allegato I 
-

Art. 1 impresa

Art. 2

-

Art. 3
-

fo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 
-

Art. 2

mpresa
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-

-

collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 

-

nazionali o comunitarie. 

Art. 4

oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

Art. 5 gli effettivi

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati 

Art. 6

Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. 

 gli e

di una stima

ffettivi

duale o 
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paragrafo 2, secondo comma. 
-

Art. 3 distretti produttivi e reti di imprese
-

soppresse.
-

-

-

-

-
zia delle entrate, per la durata di almeno un triennio, il volume delle imposte dirette di competenza delle imprese 
appartenenti da versare in ciascun esercizio, avuto riguardo alla natura, tipologia ed entità delle imprese stesse, alla 

-

eseguiti unicamente a scopo di monitoraggio, prevenzione ed elaborazione dei dati necessari per la determinazione 

per la durata di almeno un triennio, il volume dei tributi, contributi e altre somme da versare dalle imprese apparte-

-

-

per 

eseguiti ni

rsare in
dura

 ciascun
ta di al
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al presente decreto. 

e 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2010.

-

-

-

delle imprese di minore dimensione. 
-

imprese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica 

-

-

-

imprese attraverso il modello standard tipizzato con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 

-

-

-

-

-

-

mode

ni di natura
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-

-

sviluppo economico.

vigenti disposizioni applicabili alle imprese aderenti al contratto di rete, interessate dalle procedure di cui al comma 

-

-

Nota all’articolo 10

omissis
SOSPENSIONE DELLE EROGAZIONI, REVOCA E RESTITUZIONE DEGLIINCENTIVI

Art. 47

-

-

-

-
visto dal comma 2, per un periodo di tempo non superiore ad un ulteriore anno.

-

immobiliari.

Art. 48 

somme per un periodo di tempo non superiore a due anni.

-

-

immo

Ar

visto comm

LLE E EROGAZ

 dalle proce
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periodo di tempo pari alla durata della procedura di amministrazione straordinaria.

Art. 49 restituzione di somme erogate

-
-

centuali, vigente al momento delle erogazioni, a decorrere dalle medesime e sino alla data della effettiva restituzione.
2 bis. In applicazione dei principi sanciti dalla normativa statale in materia di usura, la maggiorazione degli interessi 

la categoria di operazioni relativa ai mutui.

delle sole somme erogate, entro un termine stabilito.
4. In caso di ritardata restituzione delle somme di cui al comma 3, si applicano gli interessi di mora calcolati al tasso 

pubblico interesse.

tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale. Trova in ogni caso applicazione il comma 2 
bis.

Art. 50 recupero dei crediti

-

di riscossione delle imposte dirette.
-
-

diante riconoscimento di valuta.

Art. 51 restituzione di somme erogate senza applicazione diinteressi

-

Art. 52 rateazione
-
-

massimo di dodici mesi.
2. Qualora per particolari circostanze non risulti applicabile la procedura di cui al comma 1, e per importi pari o 

-

3. Le somme restituite ratealmente sono maggiorate degli interessi, calcolati al tasso legale.

modalità di cui ai commi 1, 2 e 3.

Art. 5

 ricon

 51 restitu

onosciment

mpos

ti

empo per tem

alal comma 3, 

eria d
e sino alla da
 di usura, l
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-

Art. 53 anticipazioni
-

mento delle rate previste dal piano di ammortamento.

49, 50 e 52.

Art. 54 compensazione

credito e di debito nei confronti di un medesimo soggetto, pubblico o privato.
omissis

Note all’articolo 11

Art. 36 procedura valutativa
1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare successivamente alla 

-
dimento a graduatoria, del procedimento a bando, o del procedimento a sportello di cui ai commi 2, 3 e 4.

-
-
-

delle spese.

Art. 39 tipologie degli incentivi ai settori economici
1. Gli incentivi alle imprese sono concessi di norma in forma di contributo in conto capitale, contributo in conto inte-

almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi.
3. I contributi in conto capitale e i contributi in conto interessi sono concessi ed erogati secondo le modalità stabilite 

-
-

Nota all’articolo 12

CONTROLLI, SOSPENSIONE DELLE EROGAZIONI E ALTRE FATTISPECIEIN MATERIA DI CONTABILITÀ 
REGIONALE

CONTROLLI
Art. 44 ispezioni e controlli

-

meno
 I contr

 pari alla s
uti in

lle impr
egli incentivi

prese so

 procediment

ici e comple
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Art. 45
-

-

Art. 46
-

fatte salve le ulteriori disposizioni di leggi regionali di settore.
-

Nota all’articolo 21

Nota all’articolo 24

Art. 4

-
venzione medesima.

-

-

Nota all’articolo 25

Art. 12 consorzi e società consortili
1. possono essere 
iscritti
2. 

possono essere iscritti

3. Possono essere 
cooperativa, costituiti tra i consorzi e le società consortili di cui ai commi 1 e 2.
4. iscritti nella separata sezione dell’A.I.A. si applicano, 

Nota all’articolo 26

Art. 13
1. della regione Friuli Venezia Giulia

2. -

3. 

3. P
cooper
4.

osso

ti

onsorzi e 

o 25
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o in caso di presentazione della stessa decorso il 
termine di trenta giorni dall’inizio dell’attività. 

Nota all’articolo 27

Art. 14 bis

-

-

-
lora non sia determinabile, dalla data dell’accertamento;

-
minabile, dalla data dell’accertamento;
c) per la cancellazione dall’A.I.A., dalla data di cessazione dell’attività oppure dalla data della perdita dei 
requisiti artigiani, nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 14 ter, comma 7, oppure, qualora non siano 

3. Il termine di sessanta giorni di cui al comma 2 può essere sospeso, per una sola volta e per un massimo di 
 

Nota all’articolo 28

Art. 17 sanzioni

a) da 1.600 euro a 9.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di esercizio abusivo dell’at-
tività artigiana previste all’articolo 13, comma 5; qualora l’impresa non risulti iscritta al registro delle im-
prese, in aggiunta alla sanzione pecuniaria è disposta l’immediata interruzione dell’attività e il sequestro 
delle relative attrezzature;
b) da 1.600 euro a 6.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di utilizzo di riferimenti 
all’artigianato, previste all’articolo 13, comma 6, e in materia di utilizzo del titolo di maestro artigiano pre-
viste all’articolo 23, comma 6;
c) da 100 euro a 600 euro in caso di inosservanza della disposizione di cui all’articolo 14, comma 4, qualora 
la presentazione della dichiarazione per l’iscrizione all’A.I.A. non sia contestuale all’inizio dell’attività e av-
venga entro il termine di trenta giorni dall’inizio dell’attività;
d) da 100 euro a 600 euro in caso di mancata comunicazione della cessazione dell’attività o di comunicazio-
ne presentata decorsi novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comma 5;
e) da 20 euro a 120 euro in caso di mancata comunicazione o di comunicazione presentata decorsi novanta 

1) superamento dei limiti dimensionali;
2) assenza della maggioranza dei soci partecipanti con i requisiti di imprenditore artigiano;
3) trasferimento della sede legale in altra provincia;
4) trasformazione della forma giuridica della società;
5) per le società in accomandita semplice e per le società a responsabilità limitata, mancanza delle condi-
zioni previste rispettivamente dall’articolo 10, comma 1, lettera b), e dall’articolo 10, comma 2;
6) per i consorzi e le società consortili, superamento del limite previsto dall’articolo 12, comma 2, relativa-
mente alla partecipazione di imprese non artigiane;
7) in caso di inosservanza delle disposizioni previste all’articolo 24, comma 4.

d)
ne p
e)

c) da 
la present
venga 

 da 10

artigi
ste all’ar

100 eu

lative a
1.600 euro
gianato, p

ro a 9.9
na previ

ta all

00 eur

orni di cui al

ento
alla data 

ndizio

ell’ac

ne della stess
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-

pubblica amministrazione competenti per materia. 
-

Nota all’articolo 29

Art. 21

-
-

d) , annualmente, all’even-
tuale aggiornamento degli stessi. 

-

-

-

osservatorio del settore.

-

Nota all’articolo 30

Art. 23 bis bottega scuola
-

titolare o socio lavoratore un maestro artigiano. 

titolari o il socio lavoratore siano in possesso del titolo di maestro artigiano. 

4. Il riconoscimento della bottega scuola avviene con deliberazione della Giunta regionale, su proposta della 
Commissione regionale. 

Nota all’articolo 31

Art. 24 

-

4.

titolari

titolare o soc

 23 bis b

’articolo 30

ettorere
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-

h) 
comma 1,

-

i) 

j) 

k) e di lavanderia
2. 

3. 

per le attività produttive e per le attività di servizi, di seguito denominato sportello unico, di cui alla legge regionale 
-

-

4. 
-

salvo proroga in caso di comprovata necessità. Trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 3. 
5. 

6. il gruppo tecnico regionale per la gestione del 
portale di cui all’articolo 5, comma 5, della legge regionale 3/2001, approva, ove già non esistente, un unico 

7. 

Nota all’articolo 32

acconciatore

Nota all’articolo 33

Art. 25 attività di estetista

-
meccanici per uso estetico di cui all’elenco allegato alla legge 4 gennaio 1990, n. 1 (Disciplina dell’attività di 
estetista)

esclusivamente uno o più apparecchi elettromeccanici per uso estetico di cui al comma 2, in conformità alle 
disposizioni di cui al regolamento emanato con decreto ministeriale 12 maggio 2011, n. 110 (Regolamento 
di attuazione dell’articolo 10, comma 1, della legge 4 gennaio 1990, n. 1, relativo agli apparecchi elettromec-
canici utilizzati per l’attività di estetista).
4. ABROGATO

-
rattere terapeutico.

No

Ar

Nota a

Nota all’art

di cui a

aso di comprov

tà di servizi, d
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Nota all’articolo 34

Art. 36 ambito di applicazione

sono in grado di esercitare, nel proprio ambito, l’intero ciclo di produzione del pane, dalla lavorazione delle 

o alla cottura completa degli stessi e che per struttura e organizzazione del lavoro sono in grado di eserci-
tare, nel proprio ambito, il ciclo di produzione volto all’ottenimento di tali prodotti.>>;

-

Nota all’articolo 36

Art. 40 bis
-

-

2 bis. Alle imprese di lavanderia dotate esclusivamente di lavatrici professionali ad acqua ed essiccatori 
destinati a essere utilizzati direttamente dalla clientela previo acquisto di appositi gettoni, in seguito de-
nominate lavanderie self service, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 79, comma 1 bis, del decre-
to legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno).

vigente disciplina regionale. 
-

Nota all’articolo 37

Art. 40 ter 
e di lavanderia self service 

-
-

svolge prevalentemente e 
professionalmente la propria attività nella sede indicata. 

comma 2, sono gestiti dal titolare, da un socio partecipante al lavoro, da un collaboratore familiare, da un dipenden-

6. Presso tutte le sedi, le unità locali e i recapiti ove si effettua la raccolta o la riconsegna di abiti e di indumenti, di 

0 te

rticolo 

 regionale. 

vi
10, n. 5

rettamen
ce, si app
 59 (Att

 esclu

voro sono 
dotti.>>;

dalla lavorazi
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-
gnato il responsabile tecnico esterno in possesso della idoneità professionale. Le imprese non artigiane di tintola-
vanderia sono tenute ad iscriversi al registro delle imprese.

Nota all’articolo 38

Art. 62
e il cambio generazionale 

-

o dipendente da almeno due anni al momento della successione.

Nota all’articolo 39

Art. 72 bis

3. Sono, altresì, delegate al CATA le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti 

a) incentivi alle imprese di nuova costituzione di cui all’articolo 42 bis;
-

ticolo 54;

-
zazione aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui all’articolo 56, 
comma 1, lettera a);

-
tive economiche di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b);

estere, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c);

pubblici, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c bis);
h) incentivi per la diffusione e promozione del commercio elettronico di cui all’articolo 57;
i) incentivi a favore della nuova imprenditorialità di cui all’articolo 61;
j) incentivi a favore della successione nell’impresa di cui all’articolo 62.>>.

modalità stabiliti dal regolamento di cui al comma 2 e dalle direttive di cui al comma 4. 

-

Nota all’articolo 41

Art. 79

-

-

Art.
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-

4 bis. ABROGATO 

-

-

-

didattico vigente. 

-

trasmette immediatamente la comunicazione allo sportello unico territorialmente competente. 

presente legge, da comprovarsi in base ad idonea documentazione. 

trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 6.
-

ticolo 44, sono adottati entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le imprese di 
tintolavanderia e di lavanderia a gettone sono tenute ad adeguarsi, entro due anni dall’adozione dei rego-
lamenti comunali, alle prescrizioni ivi previste.

-

-

-

pr

trov

presente

diatamen
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19. In sede di prima attuazione della presente legge, tutti i soggetti operanti presso imprese di tintolavanderia au-

-

-

autorizzate alla data di presentazione della rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dei progetti 
-

-

-

commercio.

Nota all’articolo 42

Art. 49 contributi al Comitato regionale dell’Unione nazionale Pro Loco d’Italia - Friuli Venezia Giulia (UNPLI)
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comitato regionale dell’Unione nazionale Pro 

gestiti dalle Pro Loco e dai loro Consorzi.

Nota all’articolo 51

Art. 52 associazioni senza scopo di lucro

c bis) nomina di un responsabile delle attività turistiche in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’arti-
colo 11 del regio decreto 773/1931.
2. Le associazioni di cui al comma 1 devono inviare alla Direzione regionale del commercio, del turismo e del terziario 

-
agenzie di viaggio di cui all’articolo 38

viaggio e turismo organizzatrice.

di durata non superiore a un giorno, riservate esclusivamente ai propri associati e appartenenti.

Art. 52 ass

ll’articolo 
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Nota all’articolo 59

Art. 65 
-

uno, due, tre, tre Superior, 
quattro, quattro Superior, cinque

del Comune sul cui territorio insistono le strutture o, nel caso in cui la dislocazione interessi più Comuni, 

essere complessivamente inferiore a ottanta. Le unità abitative sono ubicate solo nei Comuni amministra-

-
quisiti minimi obbligatori indicati nell’allegato <<A>>, lettera A3, facente parte integrante della presente 
legge.

Nota all’articolo 62

Art. 83
-

tati di servizi igienici e di cucina autonoma, destinate a essere concesse in locazione ai turisti nel corso di una o più 
stagioni, con contratti aventi validità non superiore a sei mesi consecutivi, senza offerta di servizi centralizzati tipici 

2. La locazione delle unità abitative ammobiliate a uso turistico di cui al comma 1, effettuata con il servizio di forni-

-

-

strutture in forma diretta.
5 bis. Nelle unità abitative ammobiliate a uso turistico sono assicurati servizi essenziali quali l’erogazione 
di energia elettrica, acqua, gas, la sostituzione di arredi, corredi e dotazioni deteriorati, la pulizia a ogni 
cambio di cliente, nonché il riscaldamento nelle strutture site in località poste al di sopra degli 800 metri 
sul livello del mare.

Nota all’articolo 64

Art. 85
unità abitative ammobiliate a uso turistico -

-

Nota all’articolo 66

Art. 88

a) aver superato l’esame di idoneità all’esercizio di attività di impresa ricettiva di cui all’articolo 89;

Ar

su

Nota

di energia
cambio di cl

livell

ure 
s. Nelle u

le

 forma

a uso turist

sei mesi c
ere concesse

onsecu

acente par

te solo ne

zione inte

ue, tre, tre S



48 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 aprile 2013 15

b) essere stato iscritto nella sezione speciale del registro degli esercenti il commercio istituita dall’articolo 
5, secondo comma, della legge 17 maggio 1983, n. 217 (Legge quadro per il turismo e interventi per il poten-

-
sione di mediatore), sezione agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso, limitatamente 
all’attività di gestione di case e appartamenti per vacanze.

-

-
cettiva, di fornire al cliente le necessarie informazioni sulle modalità di corretta fruizione delle predette attrezzature, 

Nota all’articolo 68

Art. 91 corsi di formazione professionale
-

per il tramite dei
commerciali di cui alla legge regionale 29/2005, secondo le modalità stabilite con regolamento.

Nota all’articolo 69

Art. 92 gestione
1. Le strutture ricettive sono gestite unitariamente, in via diretta ed esclusiva, dal titolare ovvero dal gestore.

Nota all’articolo 70

Art. 93

3. Le unità abitative ammobiliate a uso turistico
dalla normativa regionale e comunale per i locali di civile abitazione.
3 bis. La capacità ricettiva massima delle strutture di cui al comma 3 viene determinata dalla riduzione del 45 per 

-

3 bis.

Nota all’articolo 71

Art. 94
-

to degli ospiti ai Comuni competenti per territorio su moduli ISTAT.>>.

materia di pubblica sicurezza.

Nota all’articolo 78

Art. 144

e del registro

Art.

3 bis.
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Nota all’articolo 79

Art. 145 registro degli istruttori

-

4 bis. L’attività di istruttore per l’insegnamento ai corsi teorico-pratici di cui all’articolo 147 è subordinata 
all’iscrizione al registro degli istruttori accreditati, di seguito denominato registro, istituito presso il Colle-
gio. Possono essere iscritti al registro degli istruttori accreditati gli operatori per la sicurezza, prevenzione 
e soccorso sulle piste di sci che abbiano conseguito l’abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività di istrut-
tore di cui all’articolo 147, comma 1 bis.

europea si applicano le disposizioni del decreto legislativo 206/2007.

Nota all’articolo 80

Art. 147 e di 
istruttore

-

1 bis. L’abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività istruttore si consegue mediante la frequenza di corsi 
per istruttori organizzati dal Collegio e il superamento dei relativi esami, ai sensi del regolamento di cui 
all’articolo 148.>>.
2. I soccorritori, i pattugliatori e i coordinatori di stazione sono tenuti a superare i corsi di aggiornamento professio-

-
legio almeno ogni due anni.

5. Le materie connesse alla formazione professionale degli operatori per la sicurezza, prevenzione e soccorso sulle 
piste di sci, possono essere inserite nei piani di studio di istituti scolastici superiori nel rispetto delle norme in mate-

Nota all’articolo 81

Art. 148 Regolamento

d bis) i requisiti di ammissione e le modalità di svolgimento dei corsi di abilitazione per istruttore;

Nota all’articolo 84

Art. 155 estensione delle agevolazioni ai pubblici esercizi
1. Gli incentivi previsti dai capi II e III del presente titolo sono estesi ai pubblici esercizi.

Art.
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Nota all’articolo 85

Art. 157 concessione, erogazione, controlli
1. In deroga alle disposizioni di cui alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici), la concessione dei contributi previsti dall’articolo 156 avviene sulla base della presentazione del 

decreto di concessione, previa presentazione della documentazione di spesa.

-

Nota all’articolo 86

ATTIVITÀ PROMOZIONALE

Nota all’articolo 87

Art. 48 interventi
-

-

sociali.
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono attuati dalle Province in conformità al regolamento regionale.

l’ammontare degli incentivi di cui al comma 1, lettera b).

Nota all’articolo 88

Art. 6 Fondo per lo sviluppo
-

di iniziative di investimento e sviluppo aziendale, con priorità per i progetti di imprenditoria giovanile e femminile. 

3 bis. Nel rispetto delle soglie e intensità massime di aiuto stabilite dalla normativa comunitaria in materia 

up>> costituite da non oltre dodici mesi alla data di presentazione della domanda ovvero a imprese che 
negli ultimi dodici mesi rispetto a quello di presentazione della domanda hanno aumentato il numero di 
unità lavorative annue di almeno il 10 per cento rispetto all’anno precedente, il tasso di interesse applicato 
è ridotto del 50 per cento.

-
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